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I VOLTI DI EOF

Cresciuta in una
famiglia maronita,

è approdata
a Economy of

Francesco grazie
alla segnalazione
ricevuta dal tutor

che l’ha
accompagnata in un

percorso cristiano
di sviluppo

della leadership

ANGELA NAPOLETANO
Londra

erla Tannous, 27 anni, di Batroun, citta-
dina costiera a nord di Beirut, non ha mai
messo piede fuori dal Libano. Il suo pri-

mo viaggio all’estero sarà verso l’Italia. Il pros-
simo 21 settembre partirà per Assisi dove, fino
al 24, prenderà parte all’evento che per tre gior-
ni radunerà le giovani promesse dell’economia
e dell’imprenditoria mondiale della rete Eco-
nomy of Francesco.
L’entusiasmo è tanto. Studentessa di secondo li-
vello (master) in diplomazia e negoziazioni all’U-
niversità La Sagesse di Furn-El-Chebak, Perla, na-
ta e cresciuta in una famiglia maronita, è appro-
data a EoF, l’iniziativa promossa da Papa Bergo-
glio per «dare un’anima nuova all’economia», gra-
zie a una segnalazione ricevuta dal tutor che l’ha
accompagnata in un percorso cristiano di svilup-
po della leadership. La stoffa della "trascinatrice"
ce l’ha dai tempi dei campi con gli Scout. Nel cor-
so degli anni l’ha perfezionata fino a diventare,
l’anno scorso, rappresentante del Libano all’In-
ternational Christian Union e della World Youth Al-
liance. Ciò che però l’accompagna nell’attesa del-
la partenza è, almeno questa volta, l’idea di la-
sciarsi trasportare dall’energia e dalla creatività
dei coetanei, provenienti da oltre cento diverse
nazioni, che incontrerà ad Assisi. 
«Voglio imparare cose nuove da persone nuove –
spiega – sfruttare l’occasione per guardare il mon-
do da altre prospettive». La sua è quella di una ra-
gazza, amante della natura, delle passeggiate in bi-
ci e dello stand up paddle praticato al mare di pri-
ma mattina, che vive una realtà non facile. Sul pas-
sato del Paese dei cedri grava il ricordo dei 15 an-
ni di guerra civile, tra il 1975 e il 1990, e dell’e-
splosione che, due anni fa, in circostanze ancora
opache, ha distrutto il porto di Beirut e causato 248

vittime. Del presente è protagonista la rinnovata
minaccia di guerra rivolta a Israele dai terroristi di
Hezbollah e la gravissima crisi economica, la peg-
giore mai registrata, che alimenta l’instabilità po-
litica di una nazione che nel Medio Oriente rap-
presenta il simbolo della convivenza tra cristiani
e musulmani. La guerra in Ucraina «ha solo esa-

cerbato le nostre difficoltà», spiega Perla, «il pane,
qui, scarseggia già da tempo». «La razione di oggi
ce l’ho – assicura – ma domani… non saprei».  
L’ingombrante spettro della fame è ciò che ha sug-
gerito a Perla l’idea di scegliere, tra i tanti tavoli di
lavoro in cui è articolata la rete di EoF, il gruppo
su "Agricoltura e Giustizia".  «Il terrazzamento del-
le montagne e la coltivazione della terra nel di-
stretto di Monte Libano – argomenta – sono sta-
te le attività che, secoli fa, hanno contribuito allo
sviluppo di un’economia quasi autosufficiente e,
attraverso la condivisone degli sforzi, alla pace tra
drusi e maroniti». Ecco, aggiunge, «vorrei capire
come rinnovare quell’approccio all’insegna della
solidarietà e del progresso sociale». «Perfeziona-
re, per esempio, un modello basato sul rispetto
delle biodiversità – continua – che possa aiutarci
a non avere più paura di rimanere senza cibo».  E-
ducata alla tutela delle identità attraverso, elenca,
«la comprensione del rispetto, l’esercizio della re-
sponsabilità, la difesa dei diritti umani», Perla spe-
ra, dopo Assisi, di poter continuare a viaggiare. Le
piacerebbe fare un altro master all’estero e met-
tersi alla prova con la tavola di stand up paddle tra
le onde dell’oceano in California. «Il mio futuro
però lo immagino in Libano – ammette – al servi-
zio della mia comunità». Le piace l’idea di avere
una famiglia tutta sua – «con tre o quattro figli»,
precisa sorridendo, e di lavorare come sempre ha
fatto. Prima degli studi in diplomazia è stata rap-
presentante di prodotti cosmetici e, per un breve
periodo, organizzatrice di matrimoni. «Se la poli-
tica non fosse corrotta come lo è adesso – precisa
– mi vedrei, perché no, impegnata anche in un
ruolo di governo». Le viene facile sognare in gran-
de ma, conclude, «sono convinta che anche pic-
cole azioni possano avere un forte impatto nella
società»: il cambiamento «si costruisce un passo
alla volta». Il prossimo è quello verso Assisi.
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SILVIA GUZZETTI
Londra

avid Ko e Richard Busella-
to, per trent’anni consu-
lenti finanziari di succes-

so nella City di Londra, oggi sono
senza stipendio. Per loro scelta per-
sonale. Non usano quasi mai l’au-
to. Fanno la spesa a piedi con lo zai-
netto. Lasciano il frigor mezzo vuo-
to. Coltivano quasi tutta la verdura
e la frutta che mangiano. Lo scorso
inverno hanno mantenuto i calori-
feri a 18,5 gradi e hanno evitato di
usare il telecomando della televi-
sione per non consumare energia.
Quando escono a pranzo vanno
sempre al pub più vicino a casa e,
quando girano a piedi, si portano
una bottiglia riciclabile vuota da
riempire anziché comprarne nuo-
ve di plastica. Un cambiamento di
stile di vita radicale avviato due an-
ni fa quando il fondo Horizon, l’ul-
timo loro datore di lavoro li ha in-
caricati di mettere a punto una po-
litica di sostenibilità. Allora si sono
accorti che le pagine di buoni pro-
positi che ogni ditta della City esi-
bisce sono soltanto cortine fumo-
gene, copertine patinate che na-
scondono la triste realtà che la cor-
sa alla crescita del prodotto interno
lordo è riuscita a ingoiarsi anche in-
dustria del riciclaggio e della soste-
nibilità.
Ed è cosi che i due ex consulenti fi-
nanziari hanno deciso di abbando-
nare il mondo degli investimenti
per scrivere un libro dove lanciano
un appello a mettere in discussio-
ne alcune convinzioni chiave del
nostro modo di vita. La verità inso-
stenibile. Come investire nel futuro
sta distruggendo il nostro pianeta e
che cosa possiamo fare, appena u-
scito dalla casa editrice Panoma
Press, dimostra, con mille dati, che
ormai, anche gli investimenti etica-
mente sostenibili sono stati risuc-
chiati dalla logica della crescita che
ci chiede di lavorare di più, per gua-
dagnare di più, per spendere di più,
per dare il colpo mortale alle risor-
se di un pianeta già agonizzante.
«Con il nostro libro – spiegano Ri-
chard Busellato e David Ko – vo-
gliamo portare le persone a chie-
dersi a che cosa tengono davvero e

D
convincerle a sperimentare con sti-
li di vita alternativi senza paura di ri-
schiare. Soltanto questo atteggia-
mento garantirà la nostra sopravvi-
venza e quella dei nostri figli e dei
nostri nipoti». Cifre alla mano i due
economisti spiegano che quella
pensione alla quale tutti aspiriamo,
ormai, è diventata un miraggio e
che l’ultima fase della nostra vita va
ripensata. «La quantità mondiale
complessiva dei nostri risparmi, che
sono per la maggior parte pensio-
ni, è di 110.000 miliardi di dollari,
più di 102.000 miliardi di euro, ol-
tre il 50% in più del prodotto globa-
le lordo mondiale che ammonta a
circa 81.790 miliardi di euro. Ci a-
spettiamo, rispetto a questa cifra,
un guadagno del 10% che garanti-
sca le nostre pensioni ma si tratta di
un obbiettivo irraggiungibile per-
ché, già adesso, ognuno di questi
dollari significa un altro colpo mor-

tale a un pianeta che non ce la fa».
Per uscire da questo dilemma, se-
condo Busellato e Ko, occorre ri-
nunciare a quel 10% di ritorno su-
gli investimenti per la pensione e
anche all’idea che, per almeno
vent’anni, potremo spendere senza
lavorare, adottando anche, nello
stesso tempo, uno stile di vita co-
stoso, impensabile per i nostri non-
ni e bisnonni. «Era una ricetta che
funzionava cinquant’anni fa quan-
do, nel mondo, vi erano cento mi-
lioni di risparmiatori e una popola-
zione di tre miliardi. Oggi con sei-
cento milioni di risparmiatori e ot-
to miliardi di cittadini non è più pos-
sibile», continuano Ko e Busellato.
«Inoltre anziché partire da un ritor-
no del 10% sui nostri investimenti
per le pensioni bisogna partire da u-
no del 2% anche se, in questo mo-
do, non possiamo smettere di lavo-
rare a sessant’anni. Dovremo lavo-

rare a tempo pieno fino a quando
abbiamo cinquant’anni e poi part
time, anche fino a ottant’anni, per
meno ore alla settimana. Abbiamo
scritto "L’insostenibile verità" per
far toccare con mano, ai lettori, i li-
miti che oggi non possiamo supe-
rare, per esempio l’assoluta neces-
sità di ridurre l’uso di combustibili
fossili. Con i dati alla mano tocca a
ciascuna persona scegliere», con-
cludono Busellato e Ko, perché «un
approccio dall’alto, dove lasciamo
questo compito allo Stato, alla po-
litica o all’economia non funzionerà
la corsa al guadagno avrà il soprav-
vento. È importante che rallentia-
mo, facciamo di meno, ma, soprat-
tutto, che usiamo il tempo che, co-
sì, abbiamo guadagnato per chie-
derci che cosa conti davvero nella
nostra vita per noi e come possia-
mo ottenerlo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SCELTA DI DAVID KO E RICHARD BUSELLATO

«Ciao finanza, ora difendiamo la Terra»
Per trent’anni consulenti nella City lasciano tutto (stipendio incluso) per diventare testimonial green

■ Notizie in breve

SEMESTRALI 1

Mps, l’utile scende
a 27 milioni (-86%) 
Mps ha chiuso il primo se-
mestre con un utile netto
di 27,2 milioni di euro, di cui
18 realizzati nel secondo
trimestre, in calo
dell’86,5% rispetto ai 202
milioni dello stesso perio-
do del 2021. I ricavi scen-
dono del 2,5%, a 1.522 mi-
lioni, ma aumentano del
2,8% al netto del minor
contributo derivante dalla
cessione dei titoli. Insieme
ai conti, da cui è spuntato
un inatteso aumento delle
richieste danni per 1,8 mi-
liardi di euro, il Monte ha
annunciato l’allargamento
ad altre quattro banche del
consorzio di garanzia del-
l’aumento di capitale, che
i soci dovranno approvare
in assemblea il prossimo
15 settembre, e la vendita
di un pacchetto di crediti
deteriorati da 917 milioni a
Illimity, Intrum ed Amco.

SEMESTRALI 2

Unipol, risultato 
sale a 684 milioni
Unipol ha chiuso il primo
semestre 2022 con un ri-
sultato netto consolidato
pari a 684 milioni di euro,
in crescita rispetto ai 652
milioni del corrispondente
periodo dell’esercizio pre-
cedente. Sul risultato han-
no inciso positivamente i
318 milioni di euro derivan-
ti dal consolidamento con
il metodo del patrimonio
netto di Bper Banca, in-
fluenzato, a sua volta, da-
gli effetti della contabiliz-
zazione del badwill deri-
vante dall’acquisizione di
Carige (pari a 236 milioni di
euro).

SEMESTRALI 3

Illimity: profitti 
a 15,8 milioni
Illimity prosegue la cresci-
ta e registra un utile netto
di 15,8 milioni nel secondo
trimestre (+6%), per un to-
tale di 31,5 milioni nel pri-
mo semestre, valore in sa-
lita del 15% rispetto al pri-
mo semestre 2021. Si trat-
ta del migliore secondo tri-
mestre di sempre in termi-
ni di nuovi volumi di busi-
ness, con circa 394 milioni
di crediti e investimenti o-
riginati (+51%). I ricavi ar-
rivano a 80,6 milioni (+13%)
nel trimestre, e nei sei me-
si a 159 milioni  (+25%). In-
tanto Silvia Benzi è stata
indicata come nuovo cfo
dopo le dimissioni di Fran-
cesco Mele.

IGOR TRABONI
Latina

ono stati confermati i 44 licenziamenti, su
poco più di 300 dipendenti, alla Corden
Pharma, storica azienda di Sermoneta (La-

tina), specializzata nel confezionamento di me-
dicinali e che può vantare impianti e strutture di
eccellenza. 
La proprietà ha ribadito la volontà di procedere
ai licenziamenti nel corso dell’incontro di ieri con
i sindacati, mettendo quella che sembra una pie-
tra tombale su una crisi che in verità si trascina
dal 2018 e acuita ora dall’aumento di energia e-
lettrica, gas e materie prime. Nel frattempo sem-
bra essersi spenta anche la fiammella della spe-
ranza accesasi nell’aprile scorso quando il pre-
fetto di Latina, Maurizio Falco, aveva annuncia-
to la volontà di un compratore di rilevare lo sta-
bilimento pontino e procedere a nuovi investi-
menti, non rivelandone però il nome per motivi
di riservatezza. Da quel momento, però, del mi-

sterioso acquirente non si è saputo più nulla, par-
ticolare di nuovo messo in evidenza dai sindaca-
ti: «Pienamente consapevoli della delicatezza di
determinate operazioni – ha dichiarato Elisa Ban-
dini, segretario della Femca Cisl di Latina – come
parti sociali riteniamo comunque importante
comprendere le conseguenze che possono deri-
vare dalla eventuale finalizzazione della cessione
del sito e in particolare nel caso contrario. Sono
domande che ovviamente abbiamo posto per-
ché sentiamo la responsabilità di dare informa-
zioni chiare alle maestranze già fortemente pro-
vate da una vertenza lunga e complessa; nello
stesso tempo riteniamo utile procedere con la
giusta cautela per non compromettere la stabilità

di operazioni così delicate che potrebbero final-
mente trovare soluzione a una crisi che grava su
questa azienda ormai da troppo tempo». 
La crisi della Corden Pharma apre anche una pri-
ma crepa nel polo farmaceutico del Lazio, nono-
stante i dati positivi, come dimostra il volano del-
l’export che in questi primi mesi del 2022 ha fat-
to registrare un +16,7%. Crepe che iniziano a pa-
lesarsi anche dalla vicina Frosinone, altro pun-
to forte del polo farmaceutico laziale, dopo la
decisione della Catalent di non investire più 100
milioni di dollari sullo stabilimento di Anagni
a fronte dei ritardi nel rilascio delle autorizza-
zioni ambientali, complice i paletti fissati dal
ministero dell’Ambiente per la perimetrazione
della Valle del fiume Sacco, a forte inquina-
mento. Proprio l’altro ieri il ministero ha però
riconfermato quei paletti, che invece la Regio-
ne Lazio aveva chiesto di togliere, il che po-
trebbe dare la stura a disinvestimenti da parte
di altre aziende del Frusinate.
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Perla Tannous

Il settore cresce ma le aziende sono
in difficoltà. Il caso del gruppo di
Latina arriva dopo quello della

Catalent che ha rinunciato a investire
100 milioni a causa della burocrazia

David Ko e Richard Busellato

LA CRISI DEL POLO FARMACEUTICO LAZIALE

La Corden Pharma conferma i 44 licenziamenti

da sapere

Papa Francesco
sarà ad Assisi il
24 settembre
per l’evento The
Economy of
Francesco
(EoF), in
programma a
partire dal 22
settembre nella
città umbra. Il
Pontefice ha
espresso con
entusiasmo il
desiderio di
essere presente
e incontrare i
giovani
economisti,
imprenditori e
changemaker
del mondo
impegnati da tre
anni in EoF, il
processo,
voluto proprio
dal Papa, per
porre le basi di
una nuova
economia, più
giusta, equa e
fraterna.

I numeri
dell’iniziativa voluta

da papa Francesco
28anni
Età media dei partecipanti ad
EoF (30% imprenditori, 30%
ricercatori, 40% changemakers)

12
I “villaggi” tematici previsti ad
Assisi dopo quelli virtuali
organizzati durante la pandemia

500.000
Le visualizzazioni ai due eventi
globali organizzati
online nel 2020 e nel 2021

CONCESSIONARIA
DI PUBBLICITÀ
AVVENIRE NEI SpA - Socio unico
Piazza Carbonari 3 - Milano
Tel. (02) 67.80.583
pubblicita@avvenire.it

TARIFFE PUBBLICITÀ
in euro a modulo* mm 35.5 x 29.6
EDIZIONE NAZIONALE
COMMERCIALE*
FERIALE                 FESTIVO
375,00 562,0
FINANZIARI, LEGALI,
SENTENZE*
FERIALE                 FESTIVO
335,00                    469,00
EDIZIONE MI/LOMBARDIA
COMMERCIALE*
FERIALE                  FESTIVO
95,00                       117,00

Prima degli studi in Diplomazia è
stata rappresentante di prodotti

cosmetici e, per un breve periodo,
organizzatrice di matrimoni. Ad Assisi

il suo primo viaggio oltre confine

Perla Tannous e il suo sogno
per la biodiversità in Libano


